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BERGAMO – Sarà più difficile
per la Giunta Formigoni e
per le amministrazioni leghi-
ste opporsi all’arrivo dei ri-
fiutinapoletani al Nord. L’or-
dine del giorno del Pd appro-
vato dalla Camera, nonostan-
te il parere contrario del Go-
verno, impegna l’esecutivo a
consentire il trasporto dei ri-
fiuti dalla Campania «in tut-
te le regioni italiane», in parti-
colare in quelle del Nord. Il
documento sul quale il Go-
verno è stato battuto indica
in prima battuta l’incenerito-
re di Brescia e gli altri im-
pianti del nord gestiti dalla
società A2A (che controlla a
Napoli la Partenope Ambien-
te) come luogo dove avviare
lo smaltimento dei rifiuti del
capoluogo campano. Inoltre
l’ordine del giorno chiede al
governo di verificare «quali
altri impianti del Nord Italia
possano ospitare e assorbire
parte delle giacenze della Pro-
vincia di Napoli».

Nonostante il via da Roma,
a Bergamo continuano le bar-
ricate leghiste, che trovano
schierati in città l’assessore
all’Ambiente Massimo Ban-
dera, in provincia il presiden-
te Ettore Pirovano (anche lui
contrario all’assistenziali-
smo verso Napoli) e in Regio-
ne l’assessore al Territorio (e
ai Rifiuti) Daniele Belotti, ex
segretario provinciale della
Lega e anche consigliere co-
munale in città. Lo scoglio,
adesso, per gli amministrato-
ri leghisti, sta nel fatto che
A2A è una partecipata del
Comune di Bergamo, a cui fa
capo l’inceneritore cittadi-
no. Certo, in Regione la Lega
può contare sull’appoggio
del presidente Roberto For-
migoni, tra i primi e dichia-
rarsi contrario all’apertura
degli impianti lombardi per
lo smaltimento dei rifiuti par-
tenopei. Un segnale chiaro,

anche se dai toni moderati,
arriva dall’assessore comuna-
le Bandera, che lascia inten-
dere, senza troppi sottintesi,
quale sarà la sua linea: «An-
che Bergamo ha vissuto negli
anni Novanta l’emergenza ri-
fiuti e in pochi anni è riuscita
a diventare un’eccellenza nel
campo della raccolta differen-
ziata», sottolinea l’assesso-
re. «Il risultato è stato raggiun-
to non solo grazie alla capacità
degli amministratori locali,
masoprattutto grazie all’impe-
gno dei cittadini e al loro senso
civico. E senza mai ricevere
aiuti statali. Basta quindi sol-
di a pioggia a Napoli: cerchia-
mo invece di fare in modo che
l’impegno e il senso civico dei
Comuni virtuosi possa essere
premiato». Nelle scorse setti-
mane era arrivato il no secco
dall’assessore regionale Be-
lotti, che aveva trovato l’ap-
poggio dello stesso Formigo-
ni: «Non intendiamo autoriz-
zare l’arrivo di rifiuti da Napo-
li in Lombardia, che si arrangi-
no. Al massimo possiamo in-
viare i nostri tecnici per spiega-
re ai napoletani come si gesti-
scono i rifiuti e come funziona
da noi la raccolta differenzia-

ta». Adesso dovranno fare i
conti con Roma e con quanto
deciso dalla Camera. Così co-
me i capoluoghi di provincia
e i loro consigli comunali do-
ve, c’è da giurare, si aprirà
un acceso dibattito tra Lega
e centrosinistra.

Da Palafrizzoni arrivano i
primi segnali di questo: Al-
berto Ribolla, capogruppo
della Lega Nord, ha già lan-
ciato il suo proclama: «Berga-
mo non diventerà la discarica
di Napoli». E invita il sindaco
Franco Tentorio a opporsi
con la società A2A all’arrivo
dei rifiuti: «Il documento, che
ha ricevuto il parere negativo
del Governo», spiega Ribolla,

«impegna l’Esecutivo a consen-
tire il trasporto dei rifiuti dal-
la Campania in tutte le regioni
italiane, in particolare quelle
del Nord. E, tra i luoghi dove
avviare lo smaltimento dei ri-
fiuti del capoluogo campano,
vengono indicati in prima bat-
tuta l’inceneritore di Brescia e
gli altri impianti delnord gesti-
ti dalla società A2A, partecipa-
ta dal Comune di Bergamo a
cui fa capo la gestione dell’ince-
neritore cittadino. Invitiamo
pertanto il sindaco Franco Ten-
torioa farsi portavoce con la so-
cietà A2A della nostra contra-
rietà al trasporto dei rifiuti
campani al nord e in particola-
re nel termovalorizzatore citta-
dino». Ribolla punta il dito
contro il Pd, che alla Camera
ha fatto passare il suo ordine
del giorno: «Un semplice atto
politico che fortunatamente
non ha alcun valore cogente»,
conclude Ribolla, «ma che di-
mostra l’attenzione che il Pd ri-
serva alle regioni del Nord. Ad
ogni modo sarà nostra premu-
ra vigilare affinché quanto ri-
chiesto dall’opposizione non
avvenga».  (a.s.)
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Rifiuti in Lombardia, nuova battaglia
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Una parte dei riufiti di Napoli potrebbe arrivare anche in Lombardia, negli inceneritori gestiti da A2A

L’assessore
Bandera: «Qui

abbiamo
risolto

l’emergenza
rifiuti grazie
all’impegno

dei cittadini»
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